Consulis <preceptum> 

1246 agosto 28
Il giudice e console di giustizia Ambrogio "de Curte" stabilisce che il prossimo lunedì Pietro "de domino Vestito de Sancto Abondio" venga interrogato relativamente alle carte presentategli dai rappresentanti del monastero di S. Abbondio, e che entrambe le parti quel giorno siano presenti alla causa.
Originale in ASMi, P, cart. 106, n. 56 <h> [A].  Regesto PARUTA - MAURELLI, ad a.

Pergamena (unita mediante cucitura ad altre sette, conservate sotto il medesimo numero di collocazione archivistica 56: per facilitarne l'identificazione vengono qui individuate con lettere in sequenza alfabetica tra parentesi uncinate, seguendo l'ordine con cui sono cucite anche se non rispetta quello cronologico) in pessimo stato di conservazione per macchie e scoloritura d'inchiostro, e soprattutto per una vasta lacerazione che ha portato alla perdita di tutta la parte inferiore sinistra.

Il regesto Paruta - Maurelli si riferisce in realtà al complesso dei documenti uniti fra loro, anche se particolare risalto è dato al primo di essi: "Carte plures simul iunctae ... et aliae separatae fictabilibus dicti monasterii relaxata <sic> a domino Frederico iudice et assessore domini Antonii de Musso imperiali mandato Cumarum potestate ne amoverent fructus bonorum dicti monasterii a suo loco, neve super suis bonis tenerent suos missos, nec ea colerent, quia erant banniti malexatores et rebelles imperii". 

Il Campiche sembra utilizzare questo documento, ma con data errata agosto 27.

§  .MCCXLVI., die martis quarto ex(eunte) ag(usto).  Dominus [Ambroxius] | de Curte iudex et consul Cum(anus) de iustitia statuit ut Petrus de domino Vestido | de Sancto Abondio sit consultus super exemplo cartarum ei datarum | a dominis do(n)nis Romerio et Honrico Rusca monachis mona[sterii] Sancti Ambondii (a) nomine dicti monasterii et capituli ....... | [.......] hinc ad (b) diem lune proximum occaxione | [..........]ero. | [....... Et tunc am]be partes sint ad causam.  Unde due car(te).
[................ scri]psi.

(a) Così A.          (b) Segue .VIII. diem proximum depennato.  

(R.P.C.)
